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Sport 
Gran Premio e gioia e e a nel team di o 

a , o tempo in ; fa e i fans -
di Formula 1 i lo e incidente, senza danni fisici, 
- ^ _ _ di  gela gli entusiasmi. t in pole positìon 

i di gloria 
lÀFéréiìi:& :AkaL in zona 
Gioie e i pe  la i nell'ultima a di 

e a . Alesi a la a posizione, 
cioè la seconda fila. a applausi i o i finali. 

e sesto. Al e delle e a in-
e a Alesi e  le due monoposto 

si toccano. n volo della o 28 o 
e o impatto, senza danni pe t o 
il o di pneumatici,  ; %,- ; , - . . . 

' ' '  ' DAL NOSTRO INVIATO " ' . ' 

WALTER QUAQNELI 

i . Ferrar i nel bene e 
nel male. Jean Alesi infiamma 
la fase finale delle seconda 
giornata di prove a . -
glior a per  quattr o volte conse-
cutive il suo tempo strappando 
le ovazioni delle tribune , an-

nette se poi non riesce ad ag-
'guantar e Prost e . a ban-
dier a a scacchi però non pone 
fin e alle emozioni. l francese 
compie una sorta di giro d'o-
nore per  salutare il pubblico. E 
arriv a un clamoroso incidente. 
Prima della «staccata» della 
curva Ascari, Berger si fa sotto 
al compagno di squadra, ma 
ad una velocita inusitata data 

la conclusione delle prove: 260 
; chilometri all'ora . Alesi non 

capisce le intenzioni dell'au-
striaco: si sposta sinistra, le 
due monoposto si sfiorano. a 
Ferrar i di Berger  sbanda, s'in-
 traversa, esce fuori pista e co-
me impazzita «taglia» la curva 
e va a schiantarsi contro la pro-
tenzionc di pneumatici. -
patto è violento. Berger  resta 
immobile-per  qualche attimo. 
Si teme il peggio. Poi pero i pri -

1 mi soccorritori riescono a libe-
rarl o dalle lamiere della mac-
china quasi completamente 

: distrutta . Cammina. l referto 

medico parla di fort e contusio-
ne alla gamba sinistra. Oggi ' 
correr à regolarmente. a '. 
l'incredibil e equivoco. a 
paura per  l'incident e alla gioia 
per  l'ottim a prestazione della 
Ferrari . Soprattutto di Alesi. 
Anche ieri il pilota francese ha ; 
messo in pista tutt e le sue 
energie per  avvicinarsi alle 
Williams . a successione di giri 
veloci inizia dopo una mezz'o-
ra di stasi assoluta con solo 3 
pilot i in pista.  motivi dello 

o bianco»? o sem-
plice: nessuno se la sente di 
uscire, anche se i minut i passa-
no inesorabili, considerata l'u -
midit à dell'asfalto. e gli 
indugi l e si porta in testa : 
con 1 '21 "727. Poi però entra in 
scena Prost e «sbriciola» il com-
pagno: 1 '21 "  179 che gli garan-
tir à la pole position definitiva . 
Berger  intanto scavalca Senna. ; 

a è ancora Alesi a vestire i 
panni del protagonista a un 
quart o d'or a dal termine. a 
con l'22"47 9 poi nelle battute 
final i si supera per  ben quattr o 
volte consecutive. Quattr o giri 

impeccabili per  grint a e preci-
sione. l francese chiede tutt o 
alla Ferrari . a macchina ri-
sponde al meglio alle sollecita-
zioni. l raffront o cronometrico 
con le William s non miglior a 
rispetto a venerdì. Anzi Prost 
rub a ancora centesimi ad Ale-
si. a questo non cancella due 
important i considerazioni sul 
team ferrarista . Prima: la mo-
noposto di o confer-
ma una ritrovata  affidabilit à 
soprattutt o di motore. l nuovo 
«4 valvole» fornisce ottim e pre-
stazioni a tutt i i regimi. Oggi 
verrà ovviamente usato in ga-
ra. Seconda: il francese si pro-
pone ancora all'attenzione ge-
nerale per  le sue doti di guida 
oltr e alla solita grinta . l pubbli -
co lo ha ripagato ancora con ' 
prolungate ovazioni. Berger  al-
la fine si e fatto superare da 
Senna e Schumacher  (delu-
dente nel complesso la Benet-
ton). l popolo ferrarist a (25 
mil a ieri gli spettatori) dalla 
gara odierna aspetta altr i ex-
ploit di Alesi. Anche se. crono 
alla mano, si vede bene che le 

William s hanno ancora alme-
no mezzo-secondo di vantag-
gio sulle «rosse». a prospettiva 
è sempre quella di un monolo-
go di Prost o magari di . 11 
francese ù ad un passo dal la . 
conquista del quarto titolo iri -
dato. Gli basterà e 
due punti in più di Senna e l'o-
biettiv o sarà raggiunto con tre 
gare d'anticip o sulla fine del
campionato. Considerando la 
scarsa vena della n la 
cosa sembra più che probabi-
le. a speranza della Ferrar i 6 
legata ad una eventuale stato 
di appagamento di Prost, qua-
lora Senna venga a trovarsi 
staccato dai primi . Ammesso 
che l si adatti alla condizio-
ne del compagno. l giovanot-
to della William s punta chiara-
mente al titol o di vice campio-
ne del mondo, titol o comun-
que di prestigio per  un esor-
diente. Anzi un suo trionf o 
monzese potrebbe tenere an-
cora in vita matematicamente 
la corsa iridata . E sognar, per 
tutti , a questo punto non costa 
nulla. . 

o il botto; l'austriaco spiega 
le cause dello scontro tra le «rosse» 

si scusa 
«Non ho visto 
la bandiera gialla» 

CARLO BRACCINI 

. «Basta, vi prego. 
Fatemi parlar e d'altro . Oggi è 
un giorno important e per  la -
Ferrar i e non voglio rovinarl o .;
con polemiche che non esisto- ' 
no». Jean Alesi sembra lanci il -
suo appello ai giornalisti sotto 
il tendone Ferrar i pieno fino al- ' 
l'inverosimile . Solidarietà na-
zionale? No, di più, perché la .' 
«rossa» non rappresenta, solo 
l'automobilism o italiano ma, ; 
ormai lo hanno capito anche ; 
gli stranieri , è il s imbolo stesso 
della Formula Uno nel mondo, 
con buona pace delle varie : 
William s che vincono i cam- . 
pionati ma non lasciano il se-
gno. «Tra me e Gerhard è .tutto i-
ok», continua Alesi, che ieri '
avrebbe preferit o raccontare la
sua impennata d'orgoglio alle 
spalle dei soliti Prost e . E
invece deve cercare di spiega- > 
r e c o me mai le due Ferrar i '
hanno rischiato di trasformar e ' 
in una tragedia uno dei pochi 
momenti di soddisfazione del- ; 

l'inter a stagione e propri o da- v 
vanti  al , pubblico  italiano: ; 

o terminat o i miei giri di T 
prova e procedevo lentamen-
te, salutando la folla con la -
mano quando ho visto Berger 

che arrivav a a tutt a velocità. i 
sono spostato subito sulla sini-
stra per  lasciargli libera ^ la 
traiettori a più veloce in quel 
punto (la Variant e Ascan, 

, nda ). i però ha fatto esatta-
mente lo stesso», i -  i

Alesi è sincero quando dice 
che gli dispiace, forse meno 
quando assicura di aver  visto 
in tempo il compagno di squa-
dr a che si faceva sotto alle sue 
spalle. a vettura del francese 
si è mossa in ritardo  e molto 

. bruscamente, come se Alesi, 
distratt o dai festeggiamenti del 
pubblico, non avesse visto Ber-
ger in tempo. Toni distesi e 
pacche sulle spalle anche da 
part e dell'austriaco, il vero ar-

, tefice del «pasticcio» Ferrar i e 
per  il quale gli è stata affibbiat a 
una ammonizione  ufficial e 

\ dalla direzione di corsa: «One-
stamente non ho notato la 
bandiera che segnalava la fine 

. del turn o di qualificazione e 
credevo di essere ancora in 
prova. Con Alesi c 'è stato solo 
un banale - malinteso». Una 
gran botta quella di Berger, 
con la Ferrar i numero 28 che 
dopo aver  toccato la vettura di : 
Alesi carambola in testacoda 
sulla sabbia per  andare a sbat- . 

Gerhard Berger mentre viene estratto dalla sua auto dopo l'incidente 

tere violentemente contro il 
bordo della pista. i sicuro le 
cellule di sicurezza delle attua-
li monoposto dì Formula Uno 
funzionano davvero se Berger 
(che ammette candidamente 
di non essersi accorto nemme-
no del cartello di fine prova 
esposto dal suo box) se la ca-
va appena con un leggero sta-
to di choc e qualche contusio-
ne. Poteva andare diversamen-
te e il popolo ferrarista saluta 
con un applauso Alesi che, ap-

pena sceso dalla macchina, si 
precipita dai medici per  chie-
dere notizie di Berger.

a ieri sembrava una 
specie di Festa dell'Amicizia in. 
versione corsatela: i rapporti 
tra Berger  e Alesi non sono mai 
stati facili (la faccenda della 
prima guida non è mai stata 
chiarita), a Berger  è toccato 
spesso portare avanti da solo 
una gran mole di lavoro nei 
collaudi ed è comprensibile 
che si cerchi in tutti i modi di 

gettare acqua sul fuoco. -
genti e bonari anche i vertici di 

, con Niki a che 
difende a spada tratta. E infatti 
non mancano, anche in casa 
Ferrari , importanti precedenti 
stonci. Come quando -
zoni e lo stesso a dopo 
essere partit i addirittur a al co-
mando, si autoeliminarono al 
Gran Premio di Spagna del 27 
aprile 1975. Allora però il 
Grande Vecchio non la prese 
affatto bene. . 

La passione fa viver e un sogno quasi sbiadito 
Gra n Pramt o d'Itali a (Morata) , 12 Mt twnfa r * 
SI prevede una velocita di 320 km/h, sul rettilineo delle -
tribune, dove una lolla di appaustonati tifosi e pronta per sostenere * 
ta Ferrari. Sono state aggiunte, in passalo, chicane supplementari (Goodyear e 
Ascari) per rallentare questo circuito p&licolarmenle veloce e spettacolare. 

Curv i 
Grand e 

Varfanl* 
Goodyear 
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FIL A 
ALAI N PROST 

(Williams) V2V179 
JEA N ALÉS I 

(Ferrari) T21"986 
M. SCHUMACHE R 

(Benetton)1'22"910 
JOHNN Y HERBER T 

(Lotus) 1'23"769 
MICHAE L ANDRETT I 

(McLaren) 1'23"899 
DEREK WARWIC K 

(Footwork)1'24"048 
J.J. LEHTO 

(Sauber) T24"298 
KARLWENDLINGE R 

(Sauber) T24"473 
UKY O KATAYAM A 

(Tyrrell) 1'24"886 
RUBEN S BARRICHELL O 

(Jordan) 1'25" 144 
MICHEL E ALBORET O 

(Bms-Lola)1'25"368 
M A R C O APICELL A 

(Larrousse) 1'25"672 
LUCABAOOE R 

(Bms-Lola)1'25"957 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 

DAMONHIL L 
(Williams) 1'21"491 
A Y R T O N S E N N A 
(McLaren) 1'22"633 
G E R H A R D B E R G E R 
(Ferrari) T23"150 -
AGURI SUZUKI 
(Footwork)1'23"856 
RICCARD O PATRES E 
(Benetton)1'23"918
MARTIN BRUNDLE 
(Ligier) I'24"137 
MARKBLUNDEL L 
(Ligier) V24"344 v 

PHILIPP E ALLIO T 
(Larrousse) .1 '24' '807 
ANDRE A DE CESARI S 
(Tyrrell) V24"916 " 
ERIKCOMA S -
(Larrousse) 1'25"257 ' 
PIERLUIGI MARTINI ,-

' (Minardi) 1'25"47S 
CHRISTIAN FITTIPALDI 
(Minardi) V25"699 
PEDRO LAM Y 
(Lotus) T26"324 

Nella sfida dei vip 
flash pe d Alt 
battute pe i 

DAL NOSTRO INVIATO 

. Bossi arriv a alle 
16. Pallido e stanco per  i postu-
mi dell'influenza, il senatore. 
non vuol mancare alla passe- \ 
rell a monzese. Parla coi diri -
genti dell'autodromo. -
ra tutt i circa il rinnovo della 
convenzione peri i suo utilizzo. 
«Non può essere messo in di-
scussione, questo impiant o co-
si efficiente. Sono appassiona-
to di . a giovane venivo 
sempre a . Ero un tifoso 
di Clark . Spero di diventarlo di 
Alesi». a visita al box Ferrar i si
trasforma in una sequela di < 
battut e sulla «potenza» della 

. i e tecnici del 
Cavallino non .. apprezzano 
molto. «Stiamo spaccandoci le ; 
ossa per  rimetter e in sesto la 
vettura di Berger e lui viene 
qua a mettersi in posa per  tv e 
fotografi». Bossi lancia battute 
sprezzanti nei confronti degli 
avversari politici . a a vin-
cerà sempre. o avversa-
rio  è i che ha come 
tubo di scarico Segni che pro-
duce solo fumo». Poi incontra 
Alboret o che evidentemente 
considera ancora pilota Ferrar i ! 
e chi chiede: «Quand'è che tor-
nate a far  vincere le » 
Presenti anche Formentini e si-
gnora. o sull'autodro-
mo con o poco dopo 
le 11 ed 6 subito polemica. . 
giornalisti circondano la cop-
pia: la prim a domanda scate-
na la bagarre. Chi ha pagato il 
volo? La signora Formentini ' 
s'accende: «La solita -

. z ione dei pennivendoli. -
. no o i e vengono 
qua a e dell' . : Che ne so chi l'ha pagato? Ce 

' o . Compli-
menti pe  la . l sinda-

; co visita la e del latte 
(classica foto col cono con 
panna pe  i ) poi l'am-

e  del o di" 
;. a e . Sol-
',, lecita il  della conven-
 zione a i comuni di a e 

o e la società che gesti-
\ sce l'impianto. i a 

e la a fede 
i' . «Tifo pe  le e da 

. i o che il n 
o a i il 

; o pe  un  in 
:' e stile». i salta 

di palo in a e a una 
 stilettata agli ecologisti.

; anni hanno guadagnato l'ai-
: tenzione e con le o 

e . È a di di-
e basta al l 'ambiental ismo di 

facciata e . -
 tante, invece, è e una co-
" scienza ecologica . Nel 
 paddock anche la tennista -

. nica Scles. ospite del ' 1  me . Non vuol e 
 di tennis e del suo o ago-
nistico d o po i famoso 

- incidente-attentato. «Sono ap-
, passionata di a 1 - -
,. conta - tifo , st imo 
., molto Senna. l e » 

mi affascina». A o di 
. fascino. - e l Alt 
; a flash e i d 'am-

e a tutto il popolo del-
la . ,...-, ...-  „.. . . .- . 

Mlk'WMW Tutto facile pe gli i in semifinale 

a è il gran finale 
Velasco: «Adesso schiacciate d'oro» 
ITALIA-GIRMANI A 3-0 

(15-1.15-6,15-11) 

ITALIA : Gardini 34-12, Tofoli 14-0, Bracci 64-7, Cantagalli 
84-8, Pippi 24-1, Giani 24-15, Bellini, Pasinato 94-18. Non en-
trati: Martinelli, Gravina, Galli eZorzi. 
GERMANIA: Bergmarm 14-0. Heltmann 14-10, Hecht 14-6, Ol-
denburg, KucK 14-7, Holzig 24-13, Dellnltz 24-14. Dornhelm 
34-2, Bernowski. Non entrati: Trlller, Liefke e Braun. 
ARBITRI: Kalpektsoglou (Gre) e Shempliner(lsr). 
DURATASET:14',27',30 ' "
BATTUT E VINCENTI: Ital la 3. Germania 3 
BATTUT E SBAGLIATE : I tal ia 12. German ia 6 < 
MURI VINCENTI: Ital ia 13 4-2, German ia 2 4-1 

' '''' -NOSTROSERVIZIO "

. , atto -
secondo. Gli azzurri , infatti , ieri
hanno liquidat o in tr e set la 
Germania e, i tulipan i hanno -
sorprendentemente - sbattuto ' 
fuor i dalla finalissima la a 
con un punteggio analogo. Co-
si; continua la sfida a distanza 

tr a la formazione di Velasco e 
quella . capitanata da n 
Zwerwer  che, in quel di Barcel-
lona, ci sbattè fuori dalla zona 
medaglia alle passate Olimpia -
di. Ancora brucia questo ricor-
do. Gli azzurri , nella fase elimi-
natoria, hanno già incontrato 

gli olandesi, li hanno già battu-
ti . a ogni partit a fa storia a sé, , 
ogni set è giocato c o me se nul-
la fosse accaduto prima. . 

i a parte, a ha 
raggiunto per  la terza volta 
consecutiva . la finalissima 
(nell'89 a Stoccolma vinse l'o-
ra, nel '91 a Berlino l'argento) : 
dei campionati europei. Se-
gnale, questo, che indica gli 
azzurri c o me la formazione 
più continua in questi ultim i 
cinque anni. a squadra, in 
questi anni - ha detto Julio Ve-
lasco - ha maturato important i 
esperienze e soffre meno che 
in passato il peso delle respon- , 
 sabilita». l nostro è un gruppo 
molto unit o - interviene Paolo 
Tofol i - che molto ha lavorato 
per  raggiungere un obicttivo 
important e e difficile». "

a partit a di ieri? Nulla di ec-
cezionale, un monologo italia-
no dove i vari Cantagalli, Giani 

e Gardin i hanno fatto tutt o 
quello che volevano vista la 
scarsa vena degli avversari. 
Emozioni soltanto nel terzo 
set, quando gli azzurri si sono 
deconcentrati e i tedeschi han-
no cercato di sorprendere la 
difesa italiana. Nulla da fare, 
Pasinato e Bracci hanno chiu-
so ogni possibile varco e la 
partila . 

E, oggi, (ore 17, in dirett a su 
a 1) si ritom a in campo: in 

palio c'è la medaglia d'or o e 
un pezzetto d'onore. Ancora 
grida vendetta la sconfitta su-
bit a in terr a di Spagna.  . 

1 r isultat i di ier i : Ucraina-
Cecoslovacchia 3-0; Bulgaria-
Polonia 3-1 ; a 3-0 
(15-11: 15-8; 15-2). l p ro -
g r a m m a di ogg i: Finale 7°-8° 
posto ; 
5°-6° ; 3

a e ; 
l0 ) 

Intervist a 
Andre a Lucchett o 

i Allor a y siamo n finale. Bei colpo, 
no? Sei conlento, siamo  miglior i 

, avevi qualche dubbio? o -
to e di e i .  tedeschi d'al-
o canto non potevano e una a . 

Comunque un campionato o sottotono, 
questo, diviso in due fasce ben : la a . 
con . a e Olanda. La seconda con tut- : 
te le e i in , a -
sa. Anche la a non ha o -
ché, mi ha deluso sotto ognipunto di vista. ,,.  -

Cosi, a Turku , saliamo noi sul gradino più alto 
del podio. 

i , s iamo i i e lo abb iamo di-
o ampiamente. ù vedo e i miei . 

ex compagni, più mi convinco che a è la 
miglio e . ù vedo e . 
Cantagalli più mi si a il pelo, ho il capel lo in 

. Velasco ha azzeccato ogni mossa, i 
i , n e m m e no una. 

Sindrome da terzo set, per . o gioca 
sempre maluccio 

Quando sei 11 11 pe , non ti i più, 
vuoi e di a i più velocemente pos-
sibile e i di e egoista, i il massi-
mo godimento ed è o quel momento 11 

che ti e una e . Tu non 
ti i più e .  tedeschi non sono mai 

i ad . , nel 3" set. c'ù stato 
un ca lo di tensione. l tutto ininfluente, co-
munque. 
. Chi è il russo più pericoloso? 

Attenti a e bene questa notte, non i in-
e a di cena. Vietala l'insalata vicino 

ai sovietici sennò non si e a causa dell' in-
salata . .- -

E l'olandese? 
a , pe a si é , cosi sia-

mo anche un po' avvantaggiati. 
Europeo'91: Brutt i ricord i 

n finale l'ex s ci ha e maciullato. 
Non s iamo stati capaci di e le giuste mi-

e agli attacchi di , Fomin e soci e 
siamo usciti con una a medaglia o 
al collo, Noi volevamo quella più ! 

Oggi ci ritroviam o l'Oland a in finale ' 
? a se li abb iamo battuti non più di 

due i fa!! Che pizza, vabbé, o la 
stessa , ci i  la a di 

. l dente è a avvelenato. 

e 

i 
alla
di punti 

FEDERICO ROSSI 

e a a si e 
il 13" Gp della stagione di , 
anche il motomondiale scen-
de in pista pe  la sua 13" tappa. 
Non in , . 

è le due e da pista si 
sfidano lungo i 3562 i del 

o o di laguna 
Seca, sei e di fuso al di là del-
l'Atlantico. Se a a Alain 

t a di e (ine 
con a a alla sua 
caccia a al titolo della 

, non cosi facile à il com-
pito di s , impe-
gnato con la a a -

e i o punti di svantag-
gio sul leade della 250. il giap-
ponese Tetsuya . Al 
motomondiale, dopo Laguna 
Seca, manca solo un Gp -
ma) -
na Seca si o i no-
mi dei due campioni del mon-
do che a mancano al-
l'appello, e alla 250, quello 
della 125 dove la a del te-
desco k s guida la 
classifica con 17 lunghezze di 
vantaggio sul giapponese Sa-
kata. il mondiale e più am-
bito, la 500, è invece già -
tualmente assegnato alla Su-
zuki di n Schwantz. un tito-
lo che il tedesco e sicu-

e o e sul 
campoi e non a tavolino, con il 
suo o o inchio-
dato in un letto d'ospedale con 
la e a di una 
vita sulla sedia a . a po-
chi i Wayne y è -

o in un o specializ-
zato, anche se le e di 
un o degli i i 
pe  l'ex campione del mondo 
della 500 sono e al lumi-
cino. A Laguna Seca, infine, 
sono attese indicazioni -
tanti anche sul o piloti e 
moto della a stagione: 
la a a sul punto di 

e lo sponso sostitu-
to della . Si a di 
un o sponso -
caio (la i Cola?), -
menti il colosso giapponese si 
vedrebbe o a e 

e la sua a 
nel motomondiale. - .

i ì on ien ica 
12 sel l i n i l n t I ( ) ( ) : Ì 

Tennis 

Us i 
a 

Steffi f 
DANIEL E AZZOLIN I 

 NEW . : un 
e in finale agli Us Open. 
e di cotanta a spel-

ta a c . che ha li-
quidato o  in 

o set. La finale la gioche-
à o s che. , ha 

sconfitto Volkov. Nessuna -
a ins'ece da e della te-

desca Steffi f che, nella fi-
nale donne giocata , ha 

o la ceka a Sn-
kova (6/3, C'3) aggiudican-
dosi il o (è il suo o 
successo al Flushing -
dows, dopo quelli dell'88 e 
dell'89). l o donne, infi-
ne, ha o una nota pia-
cevole pe  il clan : nella 

a . l'italiana 
o si è qualificata pe

la finale clu- à o la 
giapponese Yoshida. 

E nessuna a le -
che di questi i -
zazione. a dieci anni gli Us 
Open o e -
si da come sono, ma le -
messe degli i del-
l'Usta si sono e sul più 
paludoso degli : la 
mancanza di soldi. i 
lanciano accuse inluocate e se 
non li conoscessimo come-

e con o sale in 
zucca  ad esempio, 

e , o Jim Cou-
) o di e 

i come i viziati. 
. in fondo, sono gli unici 

che la i a vole -
. o t o i 

, agenti capaci di -
e i quinquennali, 

i e più alti e 
assegni con una coda di i 
lunga come una cometa. Con 
il i complessivo di 
questa 25" edizione degli 
Open di New , i a 22 

i di , si o 
e non uno. ma due sta-

di nuovi. E invece l'Usla non 
ha una a pe . E ? 

a niente. i conti-
o a e e l'Usta a 
i sul muso le . . 
: semifinale donne: 

a . 6-2. 6-1; se- . 
mifinale uomini:
6-1,6-7 (5/7), 7-6 (7/2), 6-1; 

v 6-4. 6-3, 6-2. 
Finale donne: a 6-3, 
6-3. 

Calcio, Coppa . Queste la e de! secondo : -
lan-Vicenza: ; Atalanta-Coscnza, Ascoli-To-

; Napoli-Ancona; Lazio-Avellino; ; Ju-
ventus-Venezia; ; ; Caglia-

: ; : ; ' 
Udinese-Lecce; . 

Calcio vietato. La a del Lecce, in o a , non ha 
potuto e i mattina l'allenamento a causa dell'oppo-
sizione dei i della e locale sull'utilizzo de! 
campo.

Basket miliardario , l-a o di , a in 
Al , ha già staccato 2015 abbonamenli pe un incasso che 

a il . ,. , 
. Nell'anticipo della 1a a di campionato, il n ha 

battuto la o a con il punteggio di -19 a 27. 
Nannin i in po le. Nella a m a n c he della 9J a del cam-

pionato velocità , in a oggi a . 
Nost ini for  p res iden t. l e del Coni e ha -

posto c o me possibile e o del Coni il o 
uno della , o Nostini. 

B o c c e. l 1" all'  1 e si o a Saluzzo i camp io-
nati del mondo. n a e a . 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

l'.>h'  .:£/, ', ; 

p- «% 

35 
68 
86 
12 
89 
84 
40 
33 
23 
19 

* \. 

18 
74 
84 
1 . 

78 
43 
25 
82 
25 
47 

, <A 

- ' 

2 
89 
55 
86 
43 
83 
18 
25 
82 
46 

3 
79 
90 
45 
37 
56 
29 
23 
89 
68 

< 

12 
40 
52 
47 
48 
79 

6 
15 
48 
38 

X 2 2 1 2 2. X X 1 1 X 
LE Q U O T E : ai 12 L. 32.162.000 

agli 11 L. 1.344.000 
ai 10 . 142.000 

A 
A 

 1882 

O UBBif 
dot SOGNI 

riprodurioM 
n corta uso 
pergamena 

L 11000 
(no tpntwwpno) 

poi 10 Mn guanto si vinco azzeccando 
ramno in una "sostine" se il bigliono 0 
doirimponodi L. ioooo7 

100000 * 16 6 - L 166 000 meno , 
(164 340 noltol con la Hatlonula de! o 
prevista noll 'a't 30 del decreto 
Prosidonziale n 600 del settembre 1c"3 

ĉgtioc ccp 19C' 8709-Gionnle del tolto 
Vin Citoimn Morioni, 3 - ? 0 H I MI 

PICCOLO PRONTUARIO 
DELLE VINCITE AL LOTTO 

(per lira di pomtm & pmr giocate 
dal a 10 numeri) 

Ad osompio. ò chiaro che l'ambula s*»cca 
in una ruota 6 pagata circa 11 «olle la 
posta, come l'ambo socco in unn ruota 250 
volto, ma quanto rondo un' ambo giocalo a 
Tutlo? Ovviamente, il gioco su Tu1to le» 
ruoto i pf«*rrn indicati devono cssoro divisi 

e 

SÉ 
i r e 

1 

2 
3 
4 
5 

S 
7 
8 
9 

10 

< 
< 
m 
s « 

n . n 

o 
03 
s < 

2S0.0 
83.3 
«1.6 
?t..O 

16.6 

11,9 
« 

6,9 

1 5.S 

O 

4?60 
1 06? 

5 

?1? 
121 

71 
SO 
35 

< 

z 
UJ 

< 
O 

60 000 
16 000 
5333 
2 285 
1142 

i 
380 

< 
Z 
> 

o 
z 
u 

1 eoo 000 
160 666 

47 619 
17 857 
7 936 
3%» 


